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LAVORI DELLE COMMISSIONI 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 4 APRILE 1957. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Intervengono i Ministri del tesoro Medici 
e delle finanze Andreotti e i Sottosegretari 
di Stato per il tesoro Mott e per le finanze 
Piola. 

In sede referente, il Presidente Bertone fa 
un'ampia esposizione sul disegno di legge: 
« State' di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio per l'esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1957 al 30 giugno 1958 » (1845), tratteg­
giando i principali lineamenti del bilancio sta­
tale in relazione al complesso dell'economia 
nazionale e concludendo la sua relazione con 
l'augurio che il disegno di legge formulato dal­
la Commissione parlamentare di studio per i 
bilanci possa essere rapidamente approvato. 

Partecipano all'ampio dibattito i senatori 
Fortunati, il quale prospetta in particolare i 
problemi relativi al disavanzo, all'unità delle 
entrate e delle spese pubbliche, alla concentra­
zione della ricchezza ed alla relativa politica 
tributaria, Marietti, il quale si intrattiene in 
particolare sulle conseguenze della politica fi­
scale attuata dal Governo, Trabucchi, il quale 
auspica una prossima revisione della legge 
sulla contabilità generale dello Stato, Pesenti 
e Roda. 

Dopo replica del ministro Medici, il quale il­
lustra la politica del Governo in relazione ai 
vari argomenti trattati nel corso della discus­
sione, la Commissione autorizza il Presidente 
Bertone a presentare al Senato la relazione 
con la quale si propone l'approvazione dello 

stato dì previsione della spesa del Ministero del 
bilancio. 

Ripresa la seduta nel pomeriggio, in sede 
deliberante, la Commissione ascolta la relazione 
del senatore Trabucchi sul disegno di legge : 
« Disposizioni sul trattamento di quiescenza 
della Magistratura, dei magistrati del Consi­
glio di Stato, della Corte dei conti, della Giu­
stizia militare e degli Avvocati e procuratori 
dello Stato» (1590-B), già approvato dal Se­
nato e modificato' dalla Camera dei deputati. 
Il relatore mette in evidenza la necessità di al­
cune modifiche al testo in esame e, dopo inter­
venti del senatore Jannaccone e del Sottose^-
gretario Mott, la Commissione approva il di­
segno di legge con alcuni emendamenti tra i 
quali uno tendente ad estendere i trattamenti 
di pensione derivanti dall'articolo 4 della legge 
19 dicembre 1956, n. 1438 e quelli previsti dal­
l'articolo 1 della presente legge al personale 
cessato dal servizio rispettivamente prima del 
1° luglio 1956 e prima del 1° luglio 1957, non­
ché ai loro familiari. 

In sede referente, il senatore Cenini riferi­
sce sul disegno di legge : « Stato di previsione 
della sipesa del Ministero delle finanze per l'eser­
cizio finanziario dal 1° luglio 1957 al 30 giu­
gno 1958 » (1844) tratteggiando le voci prin-

; cipali del bilancio in rapporto con le previsioni 
dell'esercizio in corso e concludendo la sua 
relazione con la proposta di approvazione del 
disegno di legge. 

Il senatore Mariotti si intrattiene in parti­
colare sui rapporti tra fisco e contribuente, il 
senatore Fortunati parla della struttura del bi-
bilancio, sul contenzioso tributario e sulla mol-
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tiplicità delle imposte in relazione alla finanza 
locale, il senatore Jannaccone espone alcune 
precisazioni in merito alle imposte dirette ed 
indirette ed il senatore Trabucchi prospetta al­
cuni problemi relativi ' alle previsioni delle en­
trate per i futuri esercizi, alla pressione tri­
butaria ed alle finanze provinciali. 

Dopo interventi dei senatori De Luca ed Asa­
ro e replica il ministro Andreotti, il quale,, ri­
spondendo ai vari oratori, espone le direttive 
del Governo in merito ai viari problemi prospet­
tati, il relatore è autorizzato a presentare la 
relazione al Senato. 

Il senatore Spagnolli riferisce sul disegno 
di legge : « Stato di previsione dell'entrata del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia­
rio dal 1° luglio 1957 al 30 giugno 1958 » 
(1843). Il seguito della discussione sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro è rinviato ad altra seduta. 

IGIENE E SANITÀ (11a) 

GIOVEDÌ 4 APRILE, 1957. — Presidenza del 
Presidente BENEDETTI. 

Interviene l'Alto Commissario per l'igiene 
e la sanità pubblica Tessitori. 

Udite brevi dichiarazioni di carattere pro­
cedurale del senatore Tibaldi, del Presidente e 
dell'Alto Commissario, la Commissione inizia, 
in sede deliberante, la discussione del disegna 
di legge di iniziativa dei senatori Santero e 
Sibille : « Nuova regolamentazione del perio­
do di servizio degli assistenti, aiuti e ostetri­
che degli Istituti di cura» (1880), il cui scopo 
principale è quello di rendere possibile ai mi­
gliori sanitari ospedalieri una permanenza in 
ospedale di oltre vent'anni; ciò per consentire 
loro il raggiungimento di un minimo di pen­
sione, l'acquisto di titoli e di preparazione per 
concorrere ai posti di primario, e comunque 
l'acquisizione della competenza professionale 
nel caso che lascino l'ospedale per mancata 
possibilità di ottenere il primariato-. 

Dopo un'esposizione del Presidente, che sot­
tolinea l'importanza del provvedimento, sostan­
ziale modifica della legislazione vigente, par­
lano il senatore Angrisani, che rivolge al­
l'Alto Commissario richiesta di alcune infor­
mazioni indispensabili a suo avviso per una 
approfondita discussione del disegno di legge, 
il senatore Samek Lodovici, il quale, pur con­
siderando giustificato il desiderio degli assi-

I stenti e degli aiuti di ottenere la stabilità nel 
servizio, non ritiene superabile il principio — 
ispiratore della legislazióne ospedaliera in que­
sto settore — della transitorietà, ed esprime 

I forti dubbi su alcune disposizioni del dise­
gno di legge, il senatore Lorenzi che, manife­
stata l'opinione che il provvedimento del depu­
tato Gennai Tonietti sulla durata del servi­
zio degli assistenti e degli aiuti di recente as­
segnato alla Commissione sia discusso insieme 
con il disegno di legge in esame, esprime an-
ch'egli l'avviso che ai posti di assistente e di 
aiuto sia mantenuto il carattere di transito­
rietà, il senatore Mastrosirnone, che si sof­
ferma sull'opportunità di fissare in cinque anni 
il periodo di assistentato, e il senatore Tibaldi, 
il quale, dopo aver rilevato l'enorme sviluppo 
degli ospedali negli ultimi decenni e la conse­
guente grave disorganizzazione amministrati­
va nella quale versano, si dichiara contrario 
all'approvazione di leggi frammentarie in ma­
teria ed auspica invece una completa riforma 
della legislazione ospedaliera, che è stata, del 
resto, annunziata come imminente dall'Alto 
Commissario per l'igiene e la sanità. 

Infine, dopo un breve intervento del Pre­
sidente, che riassume i risultati della discus­
sione finora svolta e sottolinea, in particolare, 
il generale consenso sul pr'ncipio della tran­
sitorietà dell'assistentato, il. seguito della di­
scussione del disegno di legge è rinviato alla 
prossima seduta. 

La Commissione precede da ultimo alla no­
mina del senatore Cusenza quale relatore sul 

I disegno di legge d'iniziativa del deputato Gen­
nai Tonietti Erisia : « Durata massima del 

I servizio degli assistenti ed aiuti ospedalieri » 
! (1924). 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

5a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Venerdì 5 api ite 1957, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge : 

Stato di previsione dell'entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario dal 1° loglio 
1957 al 30 giugno 1958 (1843). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno. 

Venerdì 5 aprile 1957, ore 9. 

I. Comunicazioni del Presidente. 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge : 
.ROMANO Domenico. — Istituzione di un 

«Ente acquedotti calabresi» (1016). 

III. Esame del disegno di legge : 
Autorizzazione della spesa di lire 1.500 

milioni per la costruzione di case popolari a 
carico dello Stato nelle zone colpite dall'allu­
vione dell'ottobre 1954 in provincia di Sa­
lerno (1914). 

Licenziato ver la stampa alle ore 23,30. 


